Il nuovo regolamento REACH sulla chimica al vaglio della CES

Sacconi (DS-PSE)”In gioco la tutela della salute 

dei lavoratori europei”

Presentato uno studio sui costi di applicazione. In 11 anni un risparmio per la collettività di oltre un miliardo di euro

COMUNICATO STAMPA

Bruxelles, 17.10.05   “La tutela della salute dei lavoratori è un cardine imprescindibile della politica sociale dell’Unione europea, per questo la proposta del nuovo regolamento REACH ( Registration Evaluation Authorisation of Chemicals) sulle sostanze chimiche non può essere peggiorata e stravolta.”

Non ha dubbi l’eurodeputato Guido Sacconi, capogruppo PSE in Commissione ambiente e relatore del provvedimento per il Parlamento, che ha coordinato l’incontro organizzato nella sede del Parlamento europeo  dalla Confederazione europea dei sindacati (CES) dal titolo, appunto, "L'impatto di REACH sulla salute nei posti di lavoro". 

Al dibattito, hanno preso parte, tra gli altri, il professor Simon Pickvance, dell'Università di Sheffield, e Mark Sapir della CES. “La sicurezza dei lavoratori e la loro salute -ha sottolineato Sacconi nel suo intervento introduttivo- sono temi centrali nella strategia dell’Unione per uno sviluppo socialmente e ambientalmente sostenibile  e meritano per questo la più grande attenzione da parte delle istituzioni europee”

“E proprio questo –per Sacconi- è stato uno dei punti significativi del testo approvato in Commissione ambiente, in special modo nelle sue parti dedicate all'onere della registrazione a carico dell'impresa e ai medi tonnellaggi”. 

Infatti, tra gli obiettivi di REACH la protezione dei lavoratori occupa sicuramente un posto di primo piano, visto che molti sono gli studi che dimostrano il rapporto diretto tra esposizioni concentrate a prodotti chimici e effetti sulla salute. Proprio a questo proposito, il professor Pickvance ha esposto uno studio della sua Università  che oltre a evidenziare tale tale rapporto di causa effetto, analizza l'eventuale impatto diretto di REACH in questo ambito. Lo studio, disponibile integralmente sul sito www.etui-rehs.org/hesa, prende le mosse dall'ananlisi delle malattie sul lavoro nell'Unione europea e stima che REACH avrà un impatto positivo che, sul totale degli occupati nel settore chimico, coprirà direttamente il 10% dei casi di malattie polmonari croniche e il 50% dei casi di asma e di dermatite. Per quanto riguarda poi il problema scottante dei  costi di applicazione del Regolamento, lo studio ha messo in rilievo che il costo diretto di REACH sarà di 2.3 miliardi di euro in 11 anni.

Tuttavia, rileva lo studio, nello stesso periodo, considerando principalmente l'effetto sulla diminuzione delle malattie, i benefici della legislazione porteranno un beneficio stimabile in 3.5 mld di euro. Con un saldo attivo quindi di oltre 1 miliardo di euro. Pertanto risulta chiaro da queste cifre come REACH gioverà non soltanto all’integrità fisica dei lavoratori del comparto chimico, ma all'intera colletività. Sulla positività dell'analisi dei costi-benefici è intervenuto anche Mark Sapir che ha ricordato poi come RACH significhi, soprattutto grazie alle sue disposizioni sull'informazione e la trasmissione dei dati e sul sistema delle autorizzazioni all’immissione delle sostanze sul mercato, un grande passo in avanti per il miglioramento della qualità di vita dei lavoratori e per la loro sicurezza sui posti di lavoro.  
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